
 
Revisore Unico 

Verbale n. 6 del 26/07/2021 

Oggetto: Parere su delibera salvaguardia degli equilibri di bilancio 

Analizzata la proposta di deliberazione avente ad oggetto la variazione di assestamento generale 
del bilancio previsionale 2021-2023, messa all’approvazione dell'Organo Consiliare dell'Ente – ai 
sensi dell’art 175, comma 8, Dlgs n. 267/2000 (Tuel) - entro il 31 luglio 2021, attraverso la quale si 
attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo 
di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 
Posto che l’articolo 153, comma 6 del Tuel, impone al responsabile finanziario comunale di 
effettuare segnalazioni al legale rappresentante dell'ente, al Consiglio, al Segretario, all'Organo di 
Revisione e alla Corte dei Conti qualora il controllo degli equilibri evidenzi il costituirsi di situazioni 
tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio. 
 
Alla data del 26/07/2021non sono pervenute a quest’Organo segnalazioni di manifeste condizioni 
di pregiudizio degli equilibri di bilancio. 
 
Preso atto che:  

- ai sensi dell’art 147 quinques del Tuel, il controllo sugli equilibri finanziari del Comune “è 
svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del servizio finanziario, 
mediante la vigilanza dell'Organo di Revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli 
organi di governo, del direttore generale (ove previsto), del segretario e dei responsabili dei 
servizi, secondo le rispettive responsabilità”;  

- l'art 193 del Tuel stabilisce l'obbligo di verifica da parte degli enti locali del permanere degli 
equilibri generali di bilancio almeno una volta nel corso dell'esercizio e comunque entro il 31 
Luglio di ogni anno; 

- il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità del Comune 
di Riva del Po, e deve essere svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali e delle norme che regolano il concorso degli enti locali 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione 
dell'articolo 81 della Costituzione;  

- il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si 
determinano per il bilancio finanziario dell'Ente in relazione all'andamento economico-
finanziario degli organismi gestionali esterni; 

 
è stata visionata la relazione del Responsabile del servizio finanziario per lo svolgimento dei controlli 
sugli equilibri finanziari, 
 
Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico 
finanziario, gli enti locali devono attestare: 
ß il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 



 
ß il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 
ß la coerenza della gestione con gli obiettivi di finanza pubblica; 
ß la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa 
vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 
ß la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 
partecipati. 
 
Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 
ß le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, della gestione dei residui ed anche, in virtù del nuovo bilancio armonizzato, della 
gestione di cassa; 
ß i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL; 
ß l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, 
nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in 
relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; 
ß le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di 
organismi partecipati. L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio Comunale ha 
pertanto una triplice finalità: 
ß Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli 
equilibri generali di bilancio; 
ß Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 
ripristinare la situazione di pareggio; ß Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile 
attuale, lo stato di attuazione dei programmi generali intrapresi dall'Ente 
 
Il Revisore Unico prende atto che con la proposta di deliberazione sono state effettuate le seguenti 
verifiche: 
a. la verifica dei responsabili di settore sull’andamento delle entrate; 
b. la verifica della situazione degli organismi partecipati sull’andamento della gestione e su possibili 
squilibri economici; 
c. la dichiarazione di insussistenza di debiti fuori bilancio rilasciata dai responsabili dei servizi; 
d. la dichiarazione dei responsabili dei servizi e del responsabile del servizio finanziario attestante 
che non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto alle 
determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del Rendiconto 2020; 
e. l’attestazione che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione 
sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui e l’integrazione 
dell’accantonamento FCDE al Bilancio di previsione. 
 
Il Revisore Unico procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli equilibri 
di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione allegato 
4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g). 



 
 
Le variazioni sono così riassunte: 
 
ENTRATE 
 

ANNO STANZIAMENTO MAGGIORI 
ENTRATE 

MINORI 
ENTRATE 

ASSESTATO 

2021 10.124.722,20 1.514.440,86 81.000,00 11.558.163,06 

2022 8.877.131,96 26.634,00 0,00 8.903.765,96 

2023 8.904.772,32 0,00 0,00 8.904.772,32 

Cassa 19.078.322,18 204.583,45 81.000,00 19.201.905,63 

 
USCITE 
 

ANNO STANZIAMENTO MAGGIORI USCITE MINORI USCITE ASSESTATO 

2021 10.124.722,20 1.589.540,86 156.100,00 11.558.163,06 

2022 8.877.131,96 126.634,00 100.000,00 8.903.765,96 

2023 8.904.772,32 46.580,00 46.580,00 8.904.772,32 

Cassa 12.857.965,53 1.456.540,86 156.100,00 14.158.406,39 

 
l Revisore attesta che le variazioni proposte sono: 
- Attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste. 
- Congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità. 
- Coerenti in relazione al D.U.P. e agli obiettivi di finanza pubblica. 
 
Il Revisore ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti dal comma 6 
dell’art.162 del Tuel sono assicurati, come da Prospetto degli Equilibri aggiornato che è allegato alla 
proposta dei deliberazione. 
 
In conclusione, l’Organo di Revisione, visto il parere favorevole del Responsabile finanziario 
comunale, 

- in attuazione della sua funzione di espressione di pareri consultivi al Consiglio, nelle materie 
indicate dall’art 239 comma 1 b] Tuel;   

- visto che l’oggetto delle verifiche condotte rientra nella materia di cui al punto b.2] 
“variazioni di bilancio”; 

- preso atto che il parere è un atto valutativo con cui viene espressa una “manifestazione di 
giudizio strumentale all’emanazione di un provvedimento consiliare”; 

esprime 
a) parere positivo – senza rilievi da porre - sulla proposta di deliberazione consiliare avente ad 

oggetto l’assestamento generale del bilancio di previsione 2021-2023 ai sensi del comma 2, 
art 193 Tuel; 



 
b) giudizio positivo di congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previsioni di bilancio 

assestate, motivato dal fatto che le verifiche sopra rappresentate permettono di affermare 
– con ragionevole certezza - che le variazioni prospettate assicurano: 

o il permanere degli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in conto residui, 
o l’inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati alla data del 

26/07/2021, 
o la coerenza, sia delle previsioni che della gestione, ai saldi-obiettivi di finanza 

pubblica per gli anni 2021-2023. 
 
Vigarano Mainarda, 26/07/2021 
IL REVISORE UNICO 
Firmato digitalmente 
Filippo Castellan 
 


